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in "smoking» 
a falco a morte ha mie-

ta l o ancora una volta atro-
cemente nei eampi di stermi-
ni o degli americani in Corea. 
Questa ^ volta a Pongam: 82 
prigionier i coreani s o no 
stati trucidati . ? 

a solita: insurrezione, canti 
sediziosi, ecc. Come un disco 
agghiacciante e monotono la 

e degli assassini non in-
venta neppure qualcosa di 
nuovo per  giustificarsi. Oggi, 
tome nove anni fa ai tempi 
dei tedeschi il mitr a degli as-
sassini non cerca scuse: ai 
tratt a di e ribell i > e tanto 
basta. 

E' orribile : _ bisogna risali -
re agli orror i delio zarismo 
per  ritrovar e nell'imperialism o 
tanta ferocia. a ormai anche 
la < domenica di .sangue > im-
pallidisce al ricordo . o le 
stragi di , Cheyu e Pon-
gam, nella lontana Corea qui, 
a poche migli a marin e dalle 

e della Sicilia, a Casa-
blanca, duecentotrenta maroc-
chini sono stati massacrati a 
freddo, per  < ristabilir e Por-
dine », in poco più di sei gior-
ni . E*  la < pace dei cimiter i >, 
quella che il < pratic o » Pinay. 
il democratico « uomo d'or -
d ine» ch'è in cima a tutt i i 
pensieri dei nostri amabili li -
berali e socialdemocratici, 
vuole stabilir e laggiù nel -
rocco. 

E nel resto del mondo? 
Sangue, sempre sangue: -

u nel , e hooks > nel-
l e Fil ippine . « ribell i » in -
lesia. in , dovunque 
i l tallone di ferr o dell'impe-
rialism o sente tremar e i l ter-
reno sotto i piedi; e allor a 
giù, un colpo di tacco sangui-
noso, sulle carni di colore de-
gli indigeni. E*  il razzismo 
più pericoloso quello che tor -
na, quello che si presenta 
sotto gli abit i del < civi l izza-
tor e >: con una mano brandi -
sce la spada e con Tal tr a 
scorre i grani del rosario. E* 
i l < razzismo » del selvaggio 
incivi l i to : quello che sì inse-
gna all'università , nei colle-
gi militari , a Oxford , a San 

, a Sandhtirst. a Saint-
Cyr . Nobil i istitut i ove la 
grossa borghesia -
ra. dì Francia e d'Americ a in-
via i suoi figl i perchè, insie-
me alla grammatica e al le 
belle maniere imparin o che 
un bianco vale dieci neri^  e 
che se recarsi a cena in abito 
da passeggio è sconveniente, 
far  fuor i qualche dozzina di 
indigeni nel , in -
sia. in o o in Coreo in-
vece è lecito e giusto: a mag-
gior  glori a dei destini impe-
rial i e democratici della -
dr e Patria. 

Selvaggi in e smoking»; co-
s'altro , se non questo, sono i 
Guil laume, i Clark , i Tem-
pler , massacratori del -
co, della Corea, della ^ 
sia per  conto dei lor o governi 
e democratici s? E cos'altro 
sono tutt i coloro che l i esal-
tano e l i giustificano? 

Fa spavento a dirsi : ma e 
«n fatto che in a la s tam-
pa che più dolcemente sorri -
de a questi boia è la stampa 
che sì dice cristiana e catto-
lica. i una riga, mai una 
parola, mai un biasimo aper-
to è s tato dedicato daìì'Osser-
natore  dal Quoti-
diano, tlal  a questi 
Tatti . C'è accaduto spcs«o di 
leggere su questi giornal i i l 
necrolosio della . 
della Civiltà , della Fede spen-
te dall*< ateismo > comunista. 

i ci è stato concesso di leg-
gere un rimprovero , «ia pur e 
larvato , contro le stragi di 
Corea, le «trai i del . 
l e stragi che in ogni part e del 
mondo vanno seminando i 
nuovi < conquistadores ». oc; 
ridentali . o spe*o fium i 
di inchiostro, coprendosi di 
ridicolo , per  il processo di 
Praga, suonando la campana 
a mort o alla democrazia sol 
perchè undici spie confesse 
erano ?tafc giustiziate, dopo 
un regolare processo. E per-
chè non azzardano una paro-
l a in difesa della e democra-
zia », sulla ' tomba di questi 
altr i S2 coreani, innocenti e 
oscuri, ultim o anello di una 
sansrninn-a caìena? Perchè 
non sprecano una risa sui 2 ^ 
mort i di Ca«ahlanca? Sara-
cat. questo nobile fi«»re. ha 
spe^o più d'un'or a alla Ca-
mera per  disserrare sulla 
« democrazia politic a ». Ci 
parl i della « domucrazia poli -
tica» americana, francese e in 
f lese, che fa ogjri le sue prove 
a Pongam. a Casablanca, in 

-

F una richiesta ingenua la 
? Pnò darsi. Ci sono 

eerti delitt i che non si con-
fessano. a la verit à sale 
egualmente a galla, ne stiano 
pur  certi gli alfier i della e de-
mocrazia protett a » dal mitr a 
e dalle fucilazioni in massa-
Già i popoli hanno giudicato 
da che part e sta la civiltà - Ed 
è sempre la civi l t à quella che 
vìnce. Se ne avvidero i barba-
r i dì r  che insanguina-
rono l'Furopa : «e ne accorge-
ranno i barbar i di Eisenfro-
wer, di P ina \. di Churchil l 
che insanguinano il mondo, 
tr a l 'applauso e il complice 
eaamzie dei lor o servi. 

A A ALLA A N E L O E 

a trull a elettorale larà aumentare 
la collera del o conlro il governo 

i / governo ha preparato la legge perchè il  lo ha messo in minoranza - Santi affer-
ma che solo seguendo una politica di lavoro e di pace si può costituire un governo stabile 
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a grande lott a condotta 
dall'opposizione contro la 
truff a elettorale, e di cui i di -
scorsi di Santi e di Amendo-
la hanno costituito ieri un 
nuovo important e momento. 
ha costretto persino un depu-
tato d. e., l'on. A 
a levarsi per  esporre ì propr i 
dubbi , se non sulla sostanza, 
almeno sul congegno tecnico 
che la legge prevede. o 
aver  riconosciuto che la pro-
porzionale è il miglior e dei 
sistemi elettorali avendo rap-
presentato una tappa impor -
tante del progresso della de-
mocrazia (purtroppo , egli di -
ce. la necessità di formar e un 
governo stabile ei costringe 
ad abbandonarla), l'on . -
rott a . esamina il s i-
stema con cui 1 seggi dovreb-
bero venir  divisi nell 'ambit o 
stesso della maggioranza. 

Problema spinoso che è sta-

to oggetto di lunghissime 
trattativ e tr a i partit i mino-
r i e la . e che è stato ri -
solto in modo, dice l'oratore , 
da provocare gravissimi in-
convenienti. l resto — egli 
osserva — comunque si pro-
ceda si verr à sempre a sa-
crificar e l'un a o l'altr a delle 
giuste esigenze dei partiti.. . 

: Salvo quelle 
di dare a voi la maggioranza 
assoluta! 

: ...dei partit i 
che dopo essersi assicurato i l 
premio, vorrebbero anche di -
viderl o in modo da avere dei 
rappresentanti eletti in tutt e 
le circoscrizioni, ciò che per 
i partitin i non sarà possibile. 

e illustr a quindi un 
suo emendamento che sacri-
fica soprattutt o questa esi-
genza, pur  confessando che 
anche il suo metodo non è 

E OFFESA A O O 

Atìenauer  riceve 
Il noi a Kesselrln g 
Nel colloquio è stata discussa l'attribuzione al massa-
cratore delle Ardeatine di un alto comando atlantico 
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, 15. — Adenauer 
ha ricevuto venerdì alla Can-
celleria i l maresciallo -
selring con i l quale ha con-
ferit o a lungo a proposito del 
rilascio dei criminal i di guer-
r a e della nomina dei gene-
ral i tedeschi destinati a co-
mandare l e quattr o armate 
europee e le 12 divisioni de l-
Wehrmacht di prossima r i -
costituzione. 

a notizia, clamorosa e 
scandalosa al tempo stesso, è 
stata mantenuta segreta dal 
governo di Bonn, per  timor e 
della reazione internazionale, 
ma è giunta ugualmente a 
conoscenza dei circoli ^  demo-
cratic i berlinesi, ed è com-
parsa sull'edizione di lunedì 
del ATeues . Poco 
dopo essa è stata confermata 
da una speciale agenzia di 
notizie la quale ha riferito , 
citando una fonte americana 
vicina al Cancelliere, che i l 
colloquio è stato dedicato in 
grande misura alla scelta dei 
quadr i del nuovo esercito. 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata sui nomi dei pre-
scelti. n passato, si facevano 
quelli di Schwerin, di Gu-
derian. di , di 
Speidel è di , 
ma non vi sarebbe da stupi-
r e se a questa rentrée del 
criminal e delle Fosse Ar -
deantine dovesse seguire lo 
annuncio di un suo impiego 
i n qualche alta carica euro-
pea. Già i l 23 febbraio, molt i 
mesi prim a della scarcera-
zione del maresciallo, radi o 

a aveva dato notizia di 
questo progetto da part e del 
governo di Bonn e ora esso 
pare venire a confermare la 
autorit à che g è an-
dato acquistando, negli ult i 
mi tempi, nella vit a della 
Germania occidentale. 

*  Se Adenauer  avesse ^inteso 
soltanto usufruir e dei consi-
gli militari *  da , 
egli avrebbe trovat o cento si-
stemi per  farlo , senza ricor -
rer e ad una conversazione 
nella sede della Cancelleria. 
n tal modo, invece, egli ha 

compiuto un atto dì valore 
politico , confermando cosi 
che, nella difesa della sua 
traballant e posizione, egli in -

tende appoggiarsi in modo 
sempre più aperto sulle forze 
di estrema destra che han-
no nell 'ex comandante delle 
trupp e hit lerian e i n a i l 
lor o fuehrer, i l lor o unif ica-
tore. 

Con questo colloquio Ade-
nauer  ha anche inteso forni -
r e una sorta di investitur a 
ufficial e alle diverse orga-
nizzazioni paramilitar i sorte 
i n tutt o i l paese, secondo 
schemi già seguiti nell'altr o 
dopoguerra, mirant i ora a 
fornir e 22 mil a ufficial i e 
centomila sottufficiali . 

Può preludere questo in -
contro a qualche cosa di an-
cora più grave e definito? l 
fatt o che Adenauer  apparten-
ga, secondo le parole del 

, a quella categoria di 
« terribil i vegliardi come Sì 

n i e i l dott. , i 
quali fanno passare l'eserci-
zio del lor o potere dinanzi 
al rispetto delle ist i tuzioni » 
non permette certo di esclu-
dere l'ipotesi che presenta 

g nella nuova fun -
zione di puntello del governo 
clericale e di eventuale c.c«*-
cutore di quelle soluzioni di 
estrema destra destinate a 
maturar e sempre più nel 
pensiero del cancelliere, via 
vi a che la crisi della sua po-
litic a diverr à più profonda. 

O E 

che un ripiego di front e agli 
error i della legge. 

o un intervento di -
, che respinge la legge, 

ma si preoccupa di ingra-
ziarsi i democristiani attac-
cando comunisti e socialisti 
come antidemocratici, il Pre-
sidente dà la parola al com-
pagno socialista on. , 
segretario della  il cui 
fort e discorso, ricco di accen-
ti umani e commoventi, co-
stringe persino i democristia-
ni ad ascoltarlo in assoluto 
silenzio. 

Cosa farete del potere se 
questa legge ve lo desse per 
altr i cinque anni? — egli 
chiede alla maggioranza go-
vernativa. . Saragat — 
che, come un tenore di car-
tello, v iene alla Camera per 
lanciare i l suo do di petto, 
non senza qualche stecca, e 
poi se ne va — ci assicura 
che voi volete la democrazia. 

a perchè dovremmo crede-
r e che egli far à domani 
quello che dice oggi, quando 
oggi dice i l contrari o di quel-
l o che diceva ieri ? n agosto 
la sua mozione al Congresso 
poneva esigenze alla C che 
poi sono state abbandonate 
completamente in novembre 
Eppur e nel frattemp o non 
era mancata la possibilità di 
condurr e assieme una batta 
glia per  la democrazia. Egli 
ha cambiato strada. Noi se 
guiamo, insieme con i comu-
nisti , l a strada indicataci dalla 
classe operaia e saremmo e 
ti dì percorrerl a coi socialde 
mocratici e qualsiasi demo 
cratico che volesse percor 
rerl a con noi. 

Voi invece avete scelto la 
strada di questa legge che è 
soprattutt o una legge dirett a 
a strappare ai lavorator i le 
lor o conquiste. a Costitu-
zione stabilisce quali sono i 
diritt i dei lavoratori : dal la-
voro all'assistenza, alla pen-
sione, alla partecipazione a l-
la direzione delle aziende. 
Tr a queste promesse e la 
realtà vi è un abisso. 

a lott a dei lavorator i è 
quind i una lott a costituzio-
nale perchè è dirett a a rea-
lizzare la Costituzione. a 
vostra legge mir a invece ad 
approfondir e questo abisso; 
essa incoraggerà i padroni a 
resistere alle giuste esigenze 
dei lavoratori , renderà più 
acuti i conflitti , esaspererà gli 
animi . 

a strada giusta, la strada 
buona è invece ancora aper-
ta: evitate, anzi evit iamo as-
sieme questo errore, ponia-
moci un programma demo-
cratico come quello che vi è 
stato indicato dalla  e 
che non è rivoluzionari o per 
null a e realizziamolo assieme. 

i elle la , si è 
dichiarat a disposta a colla-
borar e col governo per  la 
realizzazione di queste pro-
poste. Fate che di questa 
grande offert a non resti do-

mani solo i l rimpiant o di una 
grande occasione perduta! 

a voce dell'orator e si fa 
solenne: «Non abbiate paura 
della rivoluzione, non guar-
dateci ogni momento come se 
noi stessimo per  dare l 'as-
salto alla Bastiglia: noi non 
abbiamo bisogno dì darl e lo 
asfalto, poiché vi siamo già 
dentro: siamo nelle scuole, 
negli uffici , nelle fabbriche, 
nel Parlamento, dovunque si 
lavora e progredisce. Noi sia-
mo nella Bastiglia, noi s ia-
mo nella storia: siamo la sto-
ri a anzi, noi siamo ! ». 

Uno scrosciante applauso 
accoglie le ultim e parole del-
l'oratore . o una sospen-
sione di dieci minut i prende 
quind i la parola i l compa-
gno Giorgi o . 

Parla Amendol a 
l i compagno Amendola con-

stata innanzi tutt o che il 
progetto di legge elettorale 
tra e le sue origin i dal risulta -
ti delle amministrativ e svol-
tesi nel o i l 25 
maggio. Ciò è stato ricono-
sciuto dai var i orator i inter -
venuti nel dibattito , tr a cui 
l o stesso d. e. Poletto. Questo 
progetto di legge, afferma A -
mendola, è dunque nato nel 

, è rivolt o al 
, ma per  punirlo , 

per  vendicarsi del verdetto dì 
condanna dato i l 25 maggio 
dal popolo meridionale contro 
i l governo della . e cifr e 
parlano chiaro. a . aveva 
raccolto i l 18 april e 4.275.164, 

e cioè i l 50 per  cento dei voti 
valid i in tutt o i l : 
i l 25 maggio ne ha ottenuti 
2.728.361, cioè i l 33,6 per  cen-
to. Gl i altr i partit i governati-
vi conquistarono i l 18 april e 
1.336.521 voti e cioè i l 15,6 
per  cento; il 25 maggio ne ot-
tennero invece 953.959, cioè 
1*11,8 per  cento. Nel comples-
so la coalizione governativa 
che aveva raccolto i l 18 apri -
l e il 65,6 per  cento dei veti 
valid i ha perduto la maggio-
ranza nelle elezioni del 25 
maggio ed è scesa al 45,4 per 
cento. Citando i dati part ico-
lar i relativ i alle singole re-
gioni del o cont i-
nentale e insulare Amendola 
dimostra poi come la coalizio 
ne governativa non raggiunga 

Caro , fante cose 
il  governo ci costrìnge a ve-
dere.  una cosa, da sette 
anni a questa part e non é 
mai riuscit o a farci «edere: 
una manifestazione di sol ida-

à in una fabbrica, in un 
ufficio, in una scuola, in una 
cascinai a favore di un suo 
atto politico. 

Sembra impossibile ma è 
cosi. Tempo fa un giorna-
lista governativo (dopo le 
proteste popolari contro Ei -
senhoioer) lo notava. « a che 
dipende — si domandava il 

avuto dai ministeri « i » 
del '98 in poi. 

Guardate a ciò che sta ac-
cadendo adejso.  mesi e 
mesi i giornali quotidiani e 
i settimanali del governo 
strombazzano che la « legge 
Sceiba ù è fatta per « difen-
dere il  popolo » e per  « di fen-
dere la democrazia» dalle 
« avventure » dei comunisti. 
La legge è stata varata in 
commissione e ora è in d iscus-
sione al Parlamento. a pro -
tegge e la difende ad oltran -
za la maggioranza, « vera e-

brav'uom o — i l fatt o che nes- spressione del popolo » come 
suno si muove mai per  an- dicono  e tutti 
dare da e Gasperi e dirgli : i « giornali per  bene ». Ebbe-

(ConUnua in 3. pag. 5. col.) 

bravo, hai fatt o bene a fare 
questa cosa... ecc. E invece 
accade sempre tutt o i l con-
trari o e le manifestazioni po-
lit ich e dell'Opposizione sono 
sempre accompagnate dall'in -
coraggiamento popolare? ». 

 questo mal inconico in 
terrogativo, che si e 

e oggi, leggendo le 
notizie che giungono d'ogni 
parte sulle proteste contro la 
legge elettorale, sta lutto il 
dramma, tutto il  problema di 
 questo governo.  più « an-

e » che  abbia 

A , A  AL O » 

Orrend a strag e american a in Corea 
82 prigionier i assassinal i e 120 ferit i 

e vittim e erano state arbitrariament e "riclassificate,, - Ciu En-lai respinge in 
un messaggio all'ONU il piano indiano e qualsiasi forma di detenzione forzata 

, 15. — Un comu-
nicato ufficial e americano ha 
annunciato oggi che guardie 
americane i*  sud-coreane han-
no nuovamente aperto 11 fuo-
co sui prigionier i di guerra 
cino-coreani nel campo di 
concentramento di Pongam. 
Ottantadue mort i e centoven-
ti ferit i sono i l bilancio della 
sanguinosa repressione, la più 
grave, secondo i l riconosci-
mento dello stesso comando, 
verificatasi fin o ad oggi nei 
campi di prigionia . 

Nella lor o versione dei fa t -
ti , sostanzialmente identica 

quelle fornit e i n prece-
denti occasioni e denunciate 
come false da testimonianze 
insospettabili come quella 
del « Comitato internazionale 
della Croce a di Gine-
vr a », i massacratori accusa-
no le vit t im e di « ammutina-
mento » e adducono a giust i-
ficazione i l fatt o che quattr o 
guardiani sarebbero rimasti 
feriti . 

l comando americano pre-
cisa ancora che i l campo 
dove si è svolto lo spaventoso 
eccidio è uno di quelli dove 
sono rinchiusi gli <* internat i 
c iv i l i» , ossia i 44.000 prigio -
nier i di guerra arbitrariamen -
te privat i della lor o qualifica 
e come tali esclusi dalle l i -
ste degli aventi diritt o al r im -
patrio , in spregio della Con-
venzione di Ginevra, f i ca-
ratter e di odiosa sopraffazio-

A — i e carr i armati contro prigionier i inermi : ecco la realtà del «rim -
patri o volontario » 

ne di queste misure discrimi -
natori e è messo '* ^  luce oggi 
perfin o da fonti\§*aertcane, le 
quali si lasciano sfuggire la 
ammissione che i 9.000 « in -
ternat i civil i » di Pongam so-
no in realtà «comunisti, fa-

vorevoli al rimpatri o ». 
Appar e più che mai chia-

ro di front e a questo nuovo 
crimine, i l buon diritt o del-
la part e cino-coreana. che 
oggi i l ministr o degli esteri 
cinese. Ciu En-lai . ha riba -

Una nave americana si spacca sugli scogli 
Ott o Comuni inondati nella conca di Sora 

o salvataggio dei naufraghi a o - Nubifragio a Spoleto» ciclone a Foggia, aeromoto nel Sannio 
Un morto in Campania - Straripamenti del Uri , Aniene, Tevere, Aterno, Toma, Nera, Ofanto, Calore, o e Panaro 

Notizie impressionanti si sus-
seguono da tutt a a sulla 
ondata dì maltempo che or-
mai da diversi giorni si è ab-
battut o sulle nostre province, 
e che nelle ultim e ventiquattr o 
ore ha assunto proporzioni ve-
ramente eccezionali. e mor-
ti , un ciclone, un nubifra -
gio, un aeromoto, centinaia e 
centinaia di ettari di terreno 
invasi dalle acque, decine di 
fium i straripati , numerosi edi-

 dito nell'occhio 
La valang a ner a 

n una lettera al direttor e 
del Tempo, a proposito dei fat-
ti che avvengano nel  e 
nel , Albert o Giotxtn-
uini si domanda: a noi. ca-
ro direttore, e non dico noi 
italian i soltanto, noi europei. 
noi bianchi che facciamo di-
nanzi a questa situazione che 
monta, che sorge alle nostre 
porte con una violenza e una 
ferocia senza precedenti; che 
minaccia di soffocarci prima e 
di travolgerci poi? Noi discu-
tiamo dove sia il fascismo e 
l'antifascismo ». 

 c'è dubbio che Alberto 
Gtotxmnini perda U suo tempo, 
discutendo dove sia il fascismo 
e l'antifascismo. Dopo quello 
che ha detto, non ci sembra 
che possano sussistere dubbi : 
il  suo modo di e è tipi' 
co. , povero bianco, si inti -
tola te lettera. Sarebbe state 

meglio: . povero bianco con 
la camicia nera. 

Superflu a 
e a proposito deWAfri-

ca siamo andati a leggere sul 
Corrier e della Sera ciò che ne 
dice UontaneUi.  assicura 
che il processo contro
ta, il preteso capo dei u , 
non si concluderà con una con-
danna a morte. à in-
glese? Un momento di parten-
za: n a ci sono luoghi 
di confino dove un prigionier o 
più di due o tr e anni non pud 
resistere. a forca è super-
flua». 

Cosi si adempie al coman-
damento del Vangelo. Al ricco 
che domandava cosa dovesse 
fare, per salvarsi. Cristo rispon-
deva, appunto: dona ai "poveri 
U superfluo. 

fici  crollati , e infin e una nave 
di 3.803 tonnellate naufragata: 
questo il tragico bilancio, nelle 
sue linee essenziali e sommarie. 

o più emozionante 
si è verificato ieri mattina nel-
le acque di o dove, a 
causa della estrema violenza 
dei marosi, si è spezzata la 
catena dell'ancora della nave-
frigorifer a americana « Grom-
met , la quale è stata 
scagliata contro la .scogliera e 
si è spaccata in due. -
paggio di circa quaranta uo-
mini radunato sulla parte pop-
piera. non ha subito fortuna-
tamente alcuna perdita. -
maticissime sono le fasi del 
salvataggio, tuttor a ostacolato 
dall'infuriar e degli elementi 
A tarda sera, mentre i l vento 
soffiava fortissimo, si è riu -
s i t i a catapultare da terr a sul 
relitt o un cavo d'acciaio al 
quale i naufraghi hanno ag-
ganciato un sacco; su di esso, 
uno alla volta si sono calati a 
terr a finor a un ufficial e dì 
macchina e due marinai . All e 
23,20 la furi a dei marosi ha 
rott o i cavi e le operazioni so-
no state interrotte . 

All a luce delle fotoelettriche 
dei vigil i del fuoco, che illu -
minano la zona, si vedono af-
fiorare sull'acqua, fr a l e altis-
sime ondate, numerose casse di 
viver i che sono state spazzate 
dalla nave, la quale le tra -
sportava a o da Casa-
blanca 

La piena dt i Uri 
O O E 

A , 16 notte. — 
All e prim e luci dell'alba di 
ieri, il  fiume Liri e il  suo 
affluente Fibreno, hanno 
rotto gli argini inondando* i l 
territori o di otto comuni 
della conca di Sora, L'onda 
fangosa si è abbattuta sulle 
coltivazioni sug li  abitati, 
sulle fabbriche, travolgendo 
ogni cosa su una superficie 
di a lcune migliaia di ettari. 

La prima « onda di p iena » 
si è abbattuta su  del 
Liri  nella zona e del-
la città. / parapetti non han-
no retto all'urto e le acque 
si sono fatte strada mug-
ghiando tra i vicol i , trasci-
nando a cal le ogni cosa. Ol-
tre un centinaio di cote so-
no state abbandonate dagli 
abitant i in preda al panica 

Tut te le fabbriche del la 
cit tà, che danno lavoro a tre-
mila operai, sono state
vase dalle acque.  car-
tiere, nei lanifici , nei carto-
ntfici di  le macchine 
tono o*a bloccate da una 
spessa coltre di fango. 

Sora è stata completamen-
te inondato. Nel la parte bas-
sa della città numerose abi-
tazioni sono crollate; si trat-
tava in gran parte di baroc-

Nel foggiano^urante la n o t - | c h e e d - mììoggi di forUtmt 

CCeeaaae fca e. eeg, 9. eeV) looetrett*  «l tempo del 

moto del 13 gennaio 1919, 
fragili i che non 
hanno retto alla furia della 
piena. 

Le acque del Fibreno han-
no rotto gli argini riversan-
dosi su Camello, S. Giorgio 
al Liri.  tnteramnm 
e- altri  centri sono stati egual-
mente colpiti dall'alluvione, 
la più violenta da ventanni 
a questa parte 

La zona maggiormente col-
p i ta è quel la dille campagne 
tra  Liri  e .  chi' 
lometri e chilometri gli orti, 
le vigne,  i campi di grano 
sono scomparsi sotto una col-
tr e di fango e d'acqua che 
in mólti punti ha raggiunto 
i tre metri d'altezza. Dal 
mare giallastro spuntano co-
me isolotti le case dei con-
tadini sommerse a metà. 

La piena è venuta all'imr 
provviso e sólo qualche fa-
migliaia e riuscita a i i * 
saloo sulle colline circostan-
ti. La maggior parte 'della 
gente è rimasta prigioniera 
delle acque ed ha dovuto ri-
fugiarsi sui tett i del le case 
e swi solai.  poter pro-
cedere al salvataggio di a l-
cune centinaia di famiglie a 
Pescina, squadre di operai, 
guidate dal segretario della 
Camera del Lavoro di a 
e affiancate dai barcaioli del 
lago Fibreno e dai mezzi c n-
fibi  dei v igi l i del fuoco, k**-

 prodigami per  fat -

ta la giornata. Due lavorato-
ri, Antonio Leone e Giovan-
ni Tornei hanno dovuto lan 
darsi a nuo to verso u na ca-
scina per trarre in salvo al 
cimi bimbi 

Tra S. Giorgio e
un ponte è crollato. La via 
bilità nella zona o a 

a é pressoché nulla e mi-
naccia di aggravarsi in segui-
to alla pioggia che cont inua 
a cadere con violenza i m -
pressionante. Sul posto sono 
affluiti i vigili  del fuoco di 

 della Capitale e dei 
centri delta a di
sinone. 

Sulle cause della sciagura 
i pareri delle autorità e della 
popolazione sono- unanimi; 
l 'alluvion e è una couseouen-
za funesta della mancanza di 
opere di bonifica a monte 
della conca di Sora. Gli ar-
gini, sbricciolati dalla guerra, 
sono stati i solo in 
parte.  alcune zone, come 
alla Selva, a  a San 
Giorgio e a S. , i l 

i è assolutamente privo di 
opere di difesa che possano 
opporre una sia pur debole 
resistenza al le piene. 

71 eompaono i ha 
presentato ierisera «n' inter -
rogazione urgente alla Came-
ra per sollecitare i l Governo 
a prendere misure -
genza pe*  i soccorsi «Uè p o-
pouuioni colpite. 

O 

ne, sarebbe naturale, che a 
difendere questa legge inter-
venisse anche un moto di 
simpatia, un moto di consen-
so popolare. i se que-
sto — come dicono i giorna-
l i — é i l governo che il
se vuole, se questa è la mag-
gioranza che la nazione de-
s i d i a , se  Gasperi è il 
«nuouo Uomo della
denza », cosa aspetta i l popo-
lo a battergli le viaui, a fare 
assemblee nelle fabbriche e 
nei minister i per  dimostrare 
la sua solidarietà a De Ga-
speri e alla maggioranza, cosi 
vilmente aggrediti dalla « f a-
ziosa minoranza »? Perchè, mi 
domando io* neppure un ca-
ne si è mosso, per andare a 
battere le mani a Sceiba e a 

 Gasperi, nel momento in 
cui dicevano che essi « di fen-
devano l a democrazia e il 

 »? 

a risposta è semplice; per-
chè questo, come dicevamo 
prima , non è un governo p o-
polare, è un gowerno che pog-
gia le sue radici non sull'af-

Yfetto e sul consenso del p o-
polo ai suoi programmi , nia 
sull' imbroglio , sul ricatto e 
sulla paura. Un governo cosi 
fatt o se può riuscir e a strap-
pare una vittoria elettorale 
con un o religioso-
politico non può sperare di 
trasformare questo imbroglio 
in consenso.  perchè l a 
gente non muove un dito'per 

( manifestare simpatia a soli-
darietà a De Gasperi.
meno quando tutti giornali ri-
suonano dell'omaggio al a S e t-
tennale » del suo governo. 

 le stesse ragioni per cui 
la gente non batte le mani a 
De Gasperi, la gente applau-
de invece l'Opposizione.
ancora una volta, la pur  abu-
sata distinzione tra a paese le-
gale » e a paese reale » torna 
di attualità.  a paese reale » 
è quello che in questi giorn i 
i giornal i governativi ignora-
no.  quello dei consiglieri 
comunali d.c. di
che votano un o.d.g. contro la 
legge truffa.  quello dei c o-
muni di Arezzo, Bari, -
ta che condannano il  governo. 

 quello dei 100 mila conta-
dini del senese e degli òpera» 
di  e  che ' 
incrociano le braccia di-
cendo: a La D. C non ci 
deve rubare i v o t i ».  i l 
paese rappresentato dalle m i -
gliaia e migliaia di persone 
che in tutta  già hanno 
fatto un gesto di protesta 
qualsiasi (una sospensione del 

, un ordine del giorno^ 
l'invio di una delegazione) i n 
appoggio alla battaglia della 
Opposizione contro la legge 
truffa. Fare un elenco preci-
so e dettagliato di tutte que-
ste proteste7 Forse si potreb-
be. lo ho davanti a me alcuni 
numeri dell' *  Unit à », uno dei
pochi i che riporti le 
notizie di ciò che accade nel 
« paese reale ». Ci sono in 
questi numeri già i nomi 
dì più di cento paesi grandi e 
piccoli. Si protesta contro 
questa macabra buffonata deL. 
la « legge Sceiba » dappertut-
to: da  a -
ghiana (due piccoli centri sar-
di) a  Se in questi 
giorni vai in tram, dal tabac-
caio o dal barbier e e dici 
e a questa legge è propri o 
una porcheria—» non imv ie-
ghi molto a capire che quel-
li  che sanno di che si tratta 
(e sono sempre di p iù) sono 
txtti d'accordo con te. 

Stanno arrivando a
decine e decine di delegazio-
ni per parlare con i deputa-
ti e protestare. Sono c o m p o-
ste da m cittadin i ». uomini e 
donne dai volt i sconosciuti. 
Quegli uomini e quelle don-
ne che, in definitiva , sono 
quelli the contano; assai p i ù 
di un pugno di deputa ti so-
cialdemocratici e p i ù di un 
trucchetto fascistoide escogi-
tato da uno Sceiba qualsiasi. 

Questa è la gente che con" 
ta. Si tratta di gente per  b e-
ne, che rappresenta mil ion i di 
«uomini della strada». Tutt i 
botscevicni? o non lo so, c e-
r o direttore : so solo che è g e n-
t e stufa di sentirsi imbrogl ia -
ta, che ci t iene a precisare che 

NEW , 15. — i i n è « i l suo» quel governo 
o di stato americano ha (che riscodetla tal i e quali l e 

emanato e tara» ora un comu- {leggi fasciste par  di conserve-
nicato nel quale al afferma: e n (r e i l potere e un pugno di mi-
gowrno degli Stata Unit i riaf> ~ — 
ferma la sua deewnte di con-
tinuar e au adempierà le pro-
pri e responsabilità n Corea »; 
11 comunicato aggiunge eoe le 
trattativ e di tregua potranno 
ewere riprese solo ae da parta 
cino coreane al accetterà et la-

t a ««ano et love oarse
e 

di lo nella sua risposta al pre-
sidente dell'Assemblea del-
l'ONU , r  Pearson. n 
tale risposta, come ha r i fe -
rit o oggi radi o Pechino, Ciu 
En-lai respinge ancora una 
volta la formul a indiana 
adottata dall 'Assemblea e i n -
vit a la part e americana a far 
ritorn o a Pan n Jon, per 
trattar e nello spirit o della 
Convenzione di Ginevra una 
equa soluzione del problema 

Ciu En-lai sottolinea nel 
messaggio come i l princìpi o 
del < rimpatri o volontari o » e 
del «rimpatri o obbligatorio», 
affermat i dalla risoluzione 
indiana si traducano in ef-
fett i nel principi o della < de-
tenzione forzata» dei pr igio -
nier i di guerra, condannata 
dall a legge e dalla pratic a 
internazionale. 

a risoluzione indiana, con-
tinu a i l ministr o cinese, è 
non solo il legale, essendo 
stata adottata dall'Assemblea 
in assenza dei delegati c ine-
si e coreani, ma contrari a 
all 'evidente realtà dei fatti . 
Accettare la proposta india -
na significherebbe capitolare 
di front e alla bestiale v i o -
lenza degli Stati Unit i , che 
calpesta i diritt i umani dei 
prigionier i di guerra, s igni-
ficherebbe accogliere una 
violazione della legge inter -
nazionale quale base per  con-
sentire agli Stati Unit i di 
continuare un'aggressione che 
minaccia la pace del mondo. 

l popolo cinese non potr à 
mai tollerar e tutt o questo. 
conclude Ciu En-lai , i l quale 
chiede quindi agli americani 
di riprender e le trattative . 

W Stil i fo*ì 
gien i a a d toea 

ir 

nistri e affaristi. 
Vmi riformare l e l e f ot 

elettorale, i l povere», eoicfkè 
in sette anni «on è r iuscit o « 
riformare le idee e l e coscien-
za di milioni  di cittadin i o n e-
sti.  è «e tracco vol iera, 
E et ne eeeorgere». 
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Otto i pe i canonici 
di V E L ì O SPANO 

1'.' successo giorni fu al Se- le (nobilissima, s'intende, ma 
nato della . Si di - trascurabile) e che delle 360 
bcuteva il progetto di legge 
th e prevede la costruzione 'a 
spese del contribuente) di 360 
nuove chiese e autorizza, per 
cominciare, la spesa di otto 
miliard i nei prim i due anni. 
11 resto verrà via via inseri-
to nel bilancio ordinari o e le 
nuove,360 chiese verranno edi-
ficandosi, con relativ e case 
parrocchial i e canoniche, a 
maggior  glori a del Signore. 
l.a e di o si affermerà 
c««,ì hi oscuri sobborghi, mi-
gliaia di anime saranno sal-
vate e i disoccupati, intanto, 
avranno un po' di lavoro: 
questo almeno ci spiegava, 
mescolando il sacro al profa-
no, la democristianerìa mobi-
litat a e tutt a pervasa di subli-
me entusiasmo per  la santa 
fabbrica. 

n noi non illuminat i dalla 
luce divin a stentavo a farsi 
strada il Verbo che ci veniva 
porto , volta a volta, dalla 
rombante convinzione del re-
lator e Corbellin i e dal mistico 
rapimento del ministr o Altfi -
sio. Sarà forse che a noi nian-
< ano le basi o gli strumenti di 
mi intelligente comprendere; 
forse perchè non siamo co-
struttor i per  professione come 
il senatore Corbellin i e siamo 
quind i incapaci di considera-
li' . quali accessori normali 
della nostra vita, le trav i o i 
traversini , quasi che si trat -
tasse di stuzzicadenti; oppu-
re perchè non siamo proprie -
tar i di terr e come il ministr o 
Aldisi o e non abbiamo quindi 
il senso esatto della stabilit à 
dei corpi e delle anime; op-
pure. più semplicemente, per-
chè la Grazia del Signore ci 
ha negato la Fede. Sta di fatt o 
che noi non sentivamo, come 
i nostri colleghi della maggio-
ranza, di noi più fortunati , il 
bisogno irrefrenabil e di que-
sto nuove chiese e case pai-
rocchiali e canoniche. 

e poche chiese che attual -
mente esistono, ci dicevauo, 
sono sovraffollate, sicché, in 
ogni angolo , il mini -
stro Aldisi o e il relatore Cor 

chiese progettate ne avrebbe 
avute pochine e che a quelle 
poche non avremmo dovuto ri -
nunziare e che, in ogni modo, 
i l nostro emendamento con la 
nuova legge non c'entrava 
niente e ch'era meglio per  i 
disoccupati avere poche chie-
se che niente case e niente 
chiese e che iu definitiva , sì, 
avevamo ragione, ma che ci si 
sarebbe pensato più tard i e 
che in ogni modo potevamo 
metterci d'accordo se il nostro 
emendamento, spregevole co-
me tale, avesse assunto il sen-
so di una raccomandazione e 
la forma di un ordin e del 
giorno, noi — sordi alle cose 
celesti — abbiamo compreso 
queste parlamentari cose ter-
rene. Fort i della promessa che 
su un ordin e del giorno ci sa-
remmo certo intesi per  elimi-
nare rapidamente dalla Sar-
degna e a questa ver-
gogna di cittadin i vivi che 
abitano le case dei mort i e 
che, premuti da tanta abiezio-
ne, osano reclamare case mo-
deste per  sé anziché dimore 
egregie per  l'Altissimo , ridu -
cendo in tal modo al livell o 
dei brut i quell'opera perfetta 
di o che è l'Uomo, abbiamo 
ritirat o l'emendamento e lo 
abbiamo presentato sotto for -
ma di ordin e del giorno che 
impegnava il governo a co-
struir e modeste decenti case, 
entro tr e anni, per  togliere i 
viv i dalle dimor e dei morti . 

a a questo punto il ministr o 
e la maggioranza, posti di 
front e alle cose concrete, han-
no compreso che la loro pro-
messa era stata imprudente, si 
sono richiamat i a esigenze di 
bilancio e di coordinament > 

fgovernativo ed hanno respinto 
'ordin e del giorno. 

Così la legge sulle chiese e 
sugli otto miliard i per  le chie-
se è passata al Senato seo7d 
che la maggioranza cedesse su 
una virgola e il nostro povero 
ordin e del giorno per  gli abi-
tant i delle tombe di Cagliali 
e S. Antioco è stato respinto. 
f parroci avranno le case e i 

bellin i «oiio letteralmente i le canoniche, i tro -
vatit i da richieste di nuove ^lodi t i di Cagliar i e di S. An-
t liiese e case parrocchiali ; ed t im o conserveranno le lor . 
e soprattutt o notevole, ci di-
cevano, che tali richieste ve-
nissero avanzate da lavoratori , 
da operai bisognosi di assi-
stenza, bramosi di dare nuo-
ve abitazioni ni Signore più 
che a se stessi. Chiusi nella 
nostra grettezza non riusciva-
mo a vedere questa arcana lu-
ce di spiritualit à e ci confi-
navamo nella realtà mediocre: 
ricordavamo le innumeri chie-
se esistenti e cercavamo inva-
no nella nostra memoria il 
lavorator e che avesse una vol-
ta sola lamentato con noi la 
scarsità di case del"  Signore, 
mentre ci ritornavan o in fol-
la i ricord i di grid a ango-
sciose reclamanti case per  i 
poveri.  disoccupati trove-
ranno lavoro nella costruzione 
delle nuove chiese e canoni-
che, ci dicevano; e noi non 
comprendevamo come e per-
chè i disoccupati non avrebbe-
r o potuto trovar  lavoro nella 
costruzione di case popolari 

Eer  se stessi.  poveri hanno 
isogno di assistenza, ci di -

cevano, di assistenza spiri -
tuale, poiché le nuove chiese 
non saranno costruite. o ne 
guardi , negli splendidi centri 
cittadini , ma nei sobborghi e 
nelle periferi e dove gli abi-
tant i si lamentano abitual -
mente, secondo Von. Aldisio, 
solo della mancanza di locali 
igienici per  il raccoglimento e 
l a preghiera: e noi, priv i del-
la fede che il lumin a il sena-
tor e Corbellin i e persino di 
Suella che esalta Fon. Conti 

quale vota per  le case ai 
parroc i nella speranza che es-
si saranno domani buoni pro-
pagandisti per  la , 
ci rifiutavam o di comprendere 
che, per  la propaganda anti -
comunista, non bastano (e 

e gli oratori i esistenti 
invece altr i %0. 

lel l o Spirit o 
enetrarci: 

tombe e avranno, in più, ti 
conforto della commiserazione 
unanime del Senato della -
pubblica. 

o sarebbe, eviden 
temente, di nessuna importat i 
zu se non ponesse e automa 
ticameute risolvesse un pro-
blema di significato universa-
le. l problema, invece, è stato 
posto e risolto. a una part e 
si è affermato che le anime 
dei mort i e dei vivi hanno bi-
sogno, non soltanto di luoghi 
di preghiera e di raccoglimen-
to che siano spaziosi e degni 
ed igienici, ma anche di ca-
se parrocchiali e di canoniche 
che siano dignitose e di va-
stità proporzionale al lor o nu-
mero (delle anime): dall'altr a 
part e si è affermato che i vivi 
i quali abitano le tombe, cioè 
le case dei morti , hanno biso-
gno di dimor e per  vivi , il che 
da nessuno è stato contestato: 
ma dovendosi per  ragioni di 
bilancio stabilir e un criteri o dì 
priorità , i l Senato della -

?nibbi ica ha solennemente af-
ermato, con alto senso di spi-

ritualità , che il bisogno dei 
mort i di avere case per  vivi 
è più grande e universale, e 
quind i maggiormente degno di 
considerazione, che non i l bi -
sogno dei vivi di uscire dalle 
case dei morti . Grande è la 
nostra commossa e ammirat a 
meraviglia di front e a una ta-
le affermazione di principi o 
che costituisce indubbiamente 
una storica vittori a dello Spi-
rit o sulla a e che per-
ciò stesso pnò essere assunta 
a norma generale di vit a in 
questa nostra civi lt à tanto 
squisitamente cristiana. E be-
ne ha fatt o senza dubbio il 
Senato, nella sua maggioran-
za. a battersi con sacro acca-
nimento senza cedere un sol 
pollice di terreno del suo sa-
cr o recinto. 

Una sola cosa non ha otte-
la rca- nuto la maggioranza del Se-

: non è riuscit a a disper-
ai lo-jdcr e l'ombr a inquieta del mio 

paziose(scetticismo. Sicché adesso, a 
inimen-j  posteriori, ripensando agli ac-

tr e con-}corati tremoli della voce del 
tato ne-(ministro Aldisi o e rievocando 

i l c ìn- j l e immagini di facce ispiran-
che, con ( tisi al c ie lo o bufalinamente 
reclama-1 protese da esili paffutell i cor-

confes- pjciattol i di intellettual i a con-
ia incom- testare e a minacciare, le stes-
ubbio, è se eterne questioni mi turbano: 
nostro bi - ci crede, questa gente? e per-
la discus- "che e ci crederebbe >? e se non 
lesti dello  « ci crede », come io fermia-

te aure simamente credo, perchè fa 

t i e di Al -
it o ambien-
t o che -

fri , pur  non 

'l a nostra pro-
o secon-

là legge sulla co-
noove chiese non 

Tato effetto in Sar-
a che non fossero 
lit e case popolari 

a eliminar e la ver-
l l e tombe puniche e 

e non da mort i 
ivi , a Cagliar i e a 

dir e che su questo 

ci sentiva- fint a di crederci' 
gio e di - l problema è per  me di ri -

l ievo giacché -io, da nomo che 
crede di esser  liber o appunto 
perchè si è svincolato da ogni 

.paura e da ogni pregiudizio, 
[bar e la que-jsono estremamente rispettoso 
ne, ponessimo di ogni credenza, anche relt -
questione dei 

dente, mentre non sono affat 
t o rispettoso di chi fa finta di 
credere. Ora, debbo subito 
confessare chp nella enorme 
maggioranza dei casi i l pro-
blema è per  me risolto co io, 
non avendo nessun rispetto 

 per  chi fa del sentimento re-
ligioso una speculazione, eco-
nomica o politic a che sia, non 
ho rispetto alcuno p er  la 
maggioranza del quadro de-
mocristiano attuale. Non crc-

fpi ù modesto, pòi. la do che essi credano. 
J a c o l tà di comprendere Perchè dunque fanno fint a 
rimostrat a .più pronta, di credere? Nel freddo cini -
JO ci hanno spiegato che smo degli aristocratici che at> 

frdegna, in fondo, è una'snmevano la religione nella 
ione pressocchè trascurato-'ragion di Stato e l a procla-

ma va uo necessario strumento 
di governo, c'era probabilmen-
te una certa grandezza. C'era, 
comunque, quel tanto di spre-
giudicatezza e di libert à di 
giudizi o che sgomberava i) 
terreno dalla fanghiglia della 
ipocrisia e consentiva la di-
scussione. Questa fredda ca-
pacità di comprendere ogget-
tivamente la e c'è sen-
za dubbio in alcuni dei diri -
genti democristiani. a in 
pochi di essi. Altriment i a-
vrebbero almeno accordato al-
le altr e confessioni religiose il 
cinquecentesimo di quel che 
hanno preteso per  la Chiesa 
cattolica. Negli altri , nella 
grande maggioranza, c'è in-
vece una commistione curiosa 
e ibrid a del trepid o calcolo di 
Pascal e dell'acquoso tremore 
di n Abbondio. Tengono in 
mano il rosario che sta al pos ' i 
della loro fede inesistente o co-
munque insufficiente a se stes-
sa. stringono il rosario come la 
lor o sola forza, continuamen-
te lo mostrano perchè non 
hanno altr o da mostrare e 
perchè vogliono attirar e sul 
rosario, e solo su di esso, la 
attenzione del pubblico. Ciò 
spiega la profonda trasforma-
zione che è stata insensibil-
mente operata dello Stato ita-
l iano; ciò spiega la chiusa 
mefitica ari a di Stato confes-
sionale che si respira oggi in 

. Anche per  questo, u 
nome della dignit à . 
io rimpiang o gli avversari co-
me Epicarin o Corbìno. 

l popolo ungherese i 
il settantesimo compleanno 
di Zoltàn . fondatore, 
con il grande Béla , 
della moderna musica nazio-
nale magiara. Zoltàn , 
largamente noto anche in 

, può essere consideralo 
come uno tr a i maggiori rap-
presentanti viventi dell'urt e 
dei suoni. Nella foto: l'illu -
stre compositore mentre vi -
sita una a di storia 

musicale a Budapest 

O A E E A A O 

l monito solenne dì Giovanni Amendola 
evocato dalla commossa parola del figli o 

(Continuazione dalla 1. par.) 

i l 50 più uno per  cento in 
nessuna delle regioni meridio-
nali . 

A queste perdit e dei partit i 
governativi, prosegue l'orato -
re, fanno riscontr o i progres-
si delle sinistre: i partit i d'Op-
posizione hanno visto aumen-
tat i i lor o voti da 1.959.384 a 
2.480.229 e cioè dal 23 al 30,6 
per  cento; le destre dal canto 
lor o salgono dal 12,3 per  cen-
to al 23,6 per  cento (i l 18 
april e avevano ottenuto un 
milion e 50.235, il 25 maggio 
1.910.531). l 18 april e nel 

o erano stati eletti 
116 deputati d.c. e 20 depu-
tat i degli altr i partit i gover-
nativi , 50 deputati di sinistra, 
15 deputati di destra. Appl i -
cando il sistema proporziona-
le ai risultat i delle ammini -
strativ e i quattr o partit i go-
vernativ i dovrebbero avere 
nel o 98 deputati, 
le sinistre 68 e le destre 51. 
Applicando invece la legge 
truffa , questa rappresentanza 
sarebbe rovesciata: i 98 depu-
tat i della coalizione governa-
tiv a diventerebbero 139. i 68 
di sinistra 44, i 51 di destra 
35. n tutt e le regioni meri -
dionali la . e i suoi satel-
liti , pur  non ottenendo mai i l 
50 più uno per  cento, dei v o-

ti , otterrebbero la maggioran-
za dei seggi. 

Questa legge dunque, ispi-
rat a dai risultat i delle elezio-
ni amministrativ e nel -
giorno, è una legge antìmeri -
dionale, è una offesa ai sent i-
menti e alla dignit à del popo-
lo meridionale, una violenta 
compressione delle opinioni . 
della popolazione mericllona 
le. 

Una lotta c n f ^ ' V , 

con 
o aver  rifa*  / ^s to r i a 

delle lott e pol i t ici !^ 'combat -
tut e dai lavorator i italian i per 
conquistare, attraverso l 'e-
stensione del suffragio e la 
proporzionale i l posto che ad 
essi spetta nello Stato i tal ia -
no, Amendola ricord a come la 
borghesia italiana, per  mezzo 
del fascismo, abbia interrott o 
questo processo democratico. 

a legge Acerbo, egli dice, fu 
uno degli strumenti principal i 
di cui la borghesia si servi per 
soffocare la libertà , per  i m -
porr e con la violenza aperta 
e con la frod e la sua egoist i-
ca volontà di sopraffazione. 

a lott a intorn o alle leggi 
elettorali ci appare dunque 
come un momento della lott a 
per  la l ibert à e la democra-
zia. Oggi i l problema dello 
sviluppo democratico della s o-
cietà italian a si pone negli 
stessi termin i in cui si po-

t 

E A TUTT A A NE O O 

i e socialdemocratici 
a colloquio con i delegati operai 

l liberale Perrone-Capano assicura che voterà contro la legge truff a - Zanardi 
si dichiara convinto proporzionalista — i di lavorator i romani 

a sei reyioni italiane, dal-
la Lombardia,  la To-
scana, l'Umbria, il  Lazio e la 
Campania, sono giunte ieri nel-
la capitale delegazioni di cit-
tadini che hanno recato alla 
Camera dei deputati la pro-
testa di decine di migliata di 
persone contro la legge elet-
torale proposta dal governo. 

 tranvier i milanesi, dopo 
una serie di riunioni e di as-
semblee hanno inviato netta 
capitale sei delegati, fra i qua-
li  Un dirìgente dei Sindacati 
aderenti alla  tono 
stati ricevuti ieri dal segreta-
ro generale della Camera Giù-
ganino in un secondo momen-
to hanno avuto un lungo e se-
reno colloquio con i deputati 
d.c. di  Clerici e
razza ai quali hanno confer-
mato la loro avversione alla 
legge-truffa e la esigenza che 
il  prima di dar 
corso ad una riforma eletto-
rale ingiustificata, dia attua-
zione alle leggi di garanzia co-
stituzionale. 

G l i o p e r ai a c o l l o q u i o 

c on P e r r o n e - C a p a no 

 deputato liberale Perone 
Capano, al quale i lavoratori 
della Azienda Tranviari a di 

o hanno voluto esprime-
re la loro solidarietà per la 
posizione contraria alla legge 
elettorale da egli assunta, ha 
tenuto a dichiarare che con 
tutta probabilità egli interver-
rà nel dibattito per esprimere 
chiaramente la sua opinione 
sul progetto governativo e per 
annunciare il  suo voto con-
trario. 

Un'altra delegazione che ha 
partecipato a questa pacifica 
e democratico mobilitazione 
contro la riforma elettorale, 
era composta da rappresen-
tanti della  dei Panettieri 
di Bologna. Dopo un colloquio 
con il  segretario della Camera 
Giuganino che ha ascoltato 
cortesemente le loro richieste, 
essi si sono intrattenuti lun-
gamente con il  deputato so-
cialdemocratico Colosso,
tardi sono stati ricevuti al Se-
nato dal sen. Zanardi, ex sin-
daco di Bologna, il  quale ha 
ricordato loro la sua posizione 
di vecchio difensore del siste-
ma proporzionale e si i di-
chiarato completamente d'ac-
cordo sulla necessità di com-
piere ogni sforzo perchè la de-
mocrazia italiana non sia stroz-
zata dalla legge proposta dal 
governo-

La provincia di Livorno ha 
inviato ieri due delegazioni: 
una composta da cinque don-
ne elette a rappresentare l'e-
lettorato femminile della città 
e dei centri periferici attra-
verso decine di riunioni di ca-
seggiato e di quartiere, la se-
conda composta da cinque de-
legati dei mezzadri e del la-
voratori della terra delle cam-
pagne livornesi. Le due dele-
gazioni, accompagnate dagli 

i Jocoponi, a z 
Amadei e altri, hanno compiu-
to l'orma i consueto itinerari o 
attraverso il palazzo dì
tecitorio e si sono recate nello 
studio del segretario Giugani-
no.  rappresentanti dei mez-
zadri hanno consegnato all'Uf-
ficio di  una peti-
zione o la legge-truffa fir-
mata da oltre 19 mila lavo-
ratori della terra della pro-
vincia di Livorno. 

 delegati dell'Uva di Piombino e della Ginor l di Sesto Fiorentin o visitano l'Unit à 

Soglia di  per in-
contrarsi con il vice-Presiden-
te della Camera Targetti- A 
questi hanno consegnato una 
petizione firmata dalla quasi 
totalità dei lavoratori
napoletano, fra i quali nume-
rosi elettori della D.C. 

Da Foligno una folta dele-
gazione di rappresentanti di 
lavoratori della terra ha re-
cato al  la voce dei 

contadini umbri contro la leg-
ge. Particolarmente ferma la 
protesta di un gruppo di don-
ne e di lavorator i giunti da 
Gaeta, Formio e Cori. 

Questa nuova intensa gior-
nata di lotta per la difesa del-
la democrazia si è conclusa con 
l'ingresso a  di un 
modesto muratore romano. A 
nome ài 47 compagni di lavo-
ro di un cantiere di

Clodia egli ha recato la sua 
protesta contro il progetto del 
Governo. ì scorso — 
ha detto egli al compagno Tur -
chi che lo riceveva — abbia' 
mo scioperato tutti insieme al 
nostro cantiere. Oggi ho avu-
to l'incarico di render nota la 
nostra posizione anche ai par-
lamentari che non sanno ciò 
che pensano i lavoratori del 
progetto del governo ». 

l Consiglio comunale di Bari 
condanna la legge "rub a voti,, 

Scioperi a a e a Piombino -  portuali genovesi ad Einaudi 

dei muratori 
d i operai e gli impiegati 

dell'Acquedotto di Napoli, rap-
presentati da sei loro compa-
gni di lavoro hanno voluto 
esprimere la loro rivolta mo-
rale contro il  congresso elet-
torale preparato dalla D.C. J 
loro rappresentanti, occompa-
om*U 'dai compagni a a 
ia a varcato la 

a protesta popolare contro 
la legge truff a che la maggio-
ranza clericale tenta di far 
passare al Parlamento, si va 
allargando, giorno per  giorno, 
con un crescendo e una forza 
che testimonia come la mag-
gioranza della popolazione ita-
liana politicamente attiva eia 
decisa a battersi in difesa del-
l'uguaglianza del voto, istitut o 
fondamentale dell'ordinamento 
democratico i particolar e 
interesse la presa di posizione 
dei Consigli comunali di Bari . 
Barletta, . Canosa. 
Arezzo. Grosseto e Aosta. 

All'avanguardi a di questo 
imponente movimento che si 
manifesta con decine e decine 
di iniziativ e politiche, è da se-
gnalare ancora  una volta 

, dove 10 mil a la-
vorator i dagli operai dell'Uva 
a quelli deila , della 
e Società toscana ». dei Cantie-
ri , sono scesi in sciopero ge-
nerale per  tr e ore, percorren-
do quindi m e orteo, le vie 
della città. Questa massiccia 
manifestazione, legata alla pro-
testa per  il licenziamento di 
sei dirigent i sindacali, avrà un 
seguito nei prossimi giorni con 
sistematiche interruzion i del 
lavoro negli stabilimenti citta-
dini . 

Un'altr a manifestazione di 
notevole riliev o è quella che 
ha visto i a O mi-
gliata di lavorator i scioperare 
in difesa delle libert à costitu-
zionali e per  il rispetto dei 
patti di lavoro. o sciopero ge-
nerale ha registrato alt>ssime 

percentuali di astensioni dal 
lavoro in tutt a la provincia. 

A A anche i metallurgi -
ci della Fusi & i e della 

e i hanno incrociato le 
braccia per  un'ora. i 
dellTJESlSA e lavoratric i di 
Trastevere si sono recati alla 
Camera. 

Altr i scioperi di protesta, 
con sospensioni del lavoro di 
vari a durata, sono stati effet-
tuati dai cavatori di S. -

O E e dagli operai 
della fornace « Antonin i > di 

. m provincia di 
Pisa, da 300 operai del cantie-
r i di ' o Calabria), 
degli operai dei cantieri , 
Ferrobeton. PACE, -
tì , di Catania, dagli operai del-
ta i di Bicocca e dai 
dipendenti della Cooperativa 

a , pure di Catania. 
l - quadro delle proteste si 

articol a inoltr e in numerosi 
comizi, ordin i del giorno e pe-
tizioni al Presidente Einaudi 
che hanno riunit o migliaia di 
lavorator i e cittadin i di ogni 
tendenza, di ogni partito . Affol -
late assemblee hanno avuto 
luogo a Grotteria , Bivongi, 
Passano, a a e Bova 

a o Calabria), a 
piedimonte d'Alile , Pietra Nai-
rano, Baia, a e -
se nel Casertano; ordin i del 
giorno sono stati sottoscritti 
dai portual i di Taranto, 'dai 
giovani del Cantiere navale di 
Ancona, e dai disoccupati di 
Castel letta (Ancona). 

A , nel corso d'una 
assemblea, l'ingegner  Sempri-
nl, del , segretario pro-

vinciale , ha condan-
nato la legge truffa , dichiaran-
do che in seno al  di Pe-
saro esiste un gruppo di mino-
ranze che intende decisamente 
battersi, sia all'intern o che al-
l'esterno del partito , per  la di-
fesa della proporzionale. A 

a di Neto (Crotone) in una 
assemblea del  è stato ap-
provato a grande maggioranza 
un ordine del giorno presenta-
to dal signor  Antonio -
ci col quale si dà mandato ai 
delegati di portar e al Conve-
gno provincial e del , la lo-
r o opposizione alla legge truf -
fa e all'alleanza del  con 
la . C. 

Non meno imponente si deli-
nea il movimento popolare di 
protesta nel Nord. A GENOVA 
ben 1.000 portual i hanno sotto-
scritt o un ordine del giorno 
che è stato successivamente 
inviat o a Einaudi, mentre a 

O migliai a di Arm e sot-
to una petizione sono state rac-
colte fr a operai di tutt e le ten-
denze nei repart i della « -
cia». Nel circondario di -

A sono state effettuate nu-
merose sospensioni del lavoro 
in aziende agricole e -
li . A A gli operai me-
tallurgic i della zona di Porto 
Gallier a sciopereranno oggi 
dalle 10,30 alle 12. 

Per  «molata onacaasa di 
spade siamo eastretti a rin -
viar e la recensione della r i n -
ata «Altana»* cavallo vanesio». 

se all ' indoman i della prim a 
guerra mondiale. e 
struttur a sociale, e special-
mente quella meridionale, n e-
ga al le classi lavoratric i i l 
lavoro, il pane, un tenore di 
vit a umano e civile. Questo 
regime deve cessare, profon-
de riform e debbono trasfor -
mare le struttur e economiche 
della nazione e la maggio-
ranza del popolo ne ha co-
scienza. Se si esamina la leg-
ge elettorale dal punto di v i -
sta delle esigenze di progres-
so e di democrazia, apparir à 
chiaramente il suo carattere 
antidemocratico. Essa tende 
infatt i non a favorir e i l r in -
novamento sociale e politic o 
della nazione ma ad ostaco-
larlo , a impedir e  nuovi spo-
stamenti della situazione po-
litica , a conservare le posizio-
ni di predominio attualmente 
detenute dai vecchi ceti dir i -
genti. 

Un merito di Nitti 

l , continua 
Amendola, trann e che nel 
1919 è stato sempre danneg 
giato dai sistemi elettorali 
adottati dalla borghesia i ta -
liana. Ciò ha aggravato la 
questione meridionale e ha 
approfondit o i l distacco tr a le 
due . e cita ora
dati degli elettori che parte-
ciparono alle consultazioni e-
lettoral i nel 1870, nel 1882 e 
nel 1909 per  dimostrar e come 
la grande massa della pò 
polazione italian a sia stata 
esclusa dal diritt o di voto. 

Finalmente nel 1919 v iene 
introdott o i l sistema propor -
zionale e si svolgono le e le-
zioni più democratiche che 
siano state tenute fino ad a l-
lora . E*  questo un merit o di 
Nitti . grande figli o del -
zogiorno, al quale noi oggi 
rendiamo omaggio. (Applausi 
a sinistra). Purtropp o nel 1921 
eia si registrano le violenze 
fasciste che si scateneranno 
sempre più brutalment e negli 
anni successivi. Si chiude cosi 
una breve parentesi democra-
tica e ha inizi o la tirannid e 
fascista. Solo nel 1944 può 
avere inizi o i l r innovamento 
democratico del o 
Grazie alla proporzionale, l a 
maggioranza monarchica non 
riesce a sbaragliare i partit i 
popolari . Nel le successive eie 
zioni la forza del movimento 
per  la rinascita del -

g i o r n o si accresce considere-
Jvolmente. Naturalmente que-
jst o svi luppo democratico del 

o sovverte l e vec-
chie basi del la società, pone 
problemi nuovi per  cui non 
bastano le parole, ma occor-
ron o i fatti . 

Noi invi tamm o i l governo a 
iniziar e una polit ic a meridi o 
naie, a mantenere l'impegno 
d'onore assunto a Napoli. l 
governo non si è messo su 
questa strada. Ecco perchè i l 
governo è stato messo in m i -
noranza. condannato e i l solo 
partit o d. a ha perduto due 
mil ion i di'  vot i . i on. -
nacci, dice Amendola guar-
dando i l banco del governo, 
non è riuscit o a comprare i 
voti dei contadini di Napoli 
neanche distribuendo un ch i-
l o di pasta a ogni disoccupa-
t o che partecipava ai suoi c o-
mizi . Né le è servita a nul 
la la propaganda sull'attivit à 
della Cassa del , 
 fatt i parlano. E i fatt i d i -

cono che le giornate lavorati -
ve per  lavori pubblic i sono 
diminuite.. . 

: Non è vero! 
: Si, è vero. e 

giornate lavorativ e sono d i -
minuite . dal 1947 al 1951, da 
16 a 9 milioni . 

 tace. 
: Perchè non re-

plica? 
 a l l a r g a le 

braccia, poi ci ripensa e d i -
ce: Non sarebbe garbato. (Si 
ride). 

Un doppio gioco 

e smaschera quindi 
con efficacia i l doppio gioco 
dei clericali . A noi, egli af-
ferm a rivolt o alla maggiorali 
za, voi dit e che la legge è r i -
vol t a contro le destre. Al l e 
destre dit e invece che la legge 
è fatt a per  sbarrar e la strada 
ai comunisti. a una legge di 
ispirazione fascista non può 
non aprir e le port e al fasci-
«roio.  voti dati nel -
giorno alla destra monarchica 
e fascista sono in gran part e 
voti dì povera gente. a que-
sti voti vanno ai rappresen-
tant i della reazione agrari a e 
industrial e che sono pront i ad 
allearsi con la . a legge 
truff a potrà si togliere qua! 
che posto in Parlamento alle 
destre, ma il problema fasci 
sta non è quello dei posti in 
Parlamento, bensì dei voti . a 
demagogia paternalistica di 

o non si combatte con la 
frod e elettorale ma con una 
nolitic a di riform e struttur a 
l i che smascheri e metta a 
nudo l 'esoismo dei grandi in 
dustrial i e degli agrari che 
dirigon o u partit o monarch'r o 

E : 
a dove sono questi agrari ? 

: Nel consi-
gl i o nazionale del Partit o mo-
narchico. l resto lo stesso 

, oltr e a essere un ar -
matore, è un grosso agrario. 
Contr o i l risorgente fascismo 
non vale la truff a elettorale: 
c'è una legge che i l Par la-
mento approvò a grandissi-
ma maggioranza. T  governo 
non la applica e permette a n-
zi l e p a r a t e di Grazianl. 
Quando nella futur a Camera 
vi troverete davanti 1 gruppi 
monarchici e fascisti, prosegue 
Amendola rivolt o ai d - o, 
sentirete la tentazione di cui 

rete la port a e socchiusa » 
vèrso i l fascismo e i l « chiavi-
stel lo» socialdemocratico sa l-
terà. 

n base al sistema da voi 
inventato, dice Amendola r i -
volgendosi ai d . c, centomila 
voti alle liste popolari in -
cania potrebbero non riuscir e 
ad eleggere neanche un d e-
putato. a quei centomile 
elettori non possono esser 
cancellati con una truffa . Quei 
centomila elettori cont inue-
ranno a pesare nella vit a so-
ciale, con i lor o problemi , la 
lor o fame, i l lor o analfabet i-
smo. la lor o disperata volon 
tè di conquistarsi un più c i-
vi l e l ivel l o di vit a Potete for -
se con una truff a impedir e 
agli abitant i del Sasso di a 
tera di uscire dalle caverne 
e di lottar e per  costruirsi una 
caso? Potete forse con una 
truff a impedir e al contadini di 
Pisticci, di , di -
bano di lottar e per  la piena 
applicazione della riform a a-
graria ? Siete pazzi se credete 
questol (Applausi a sinistra). 

Potete si sopprimere la rap 
presentanza ma non riuscit e 
a sopprimere i rappresentati 
Spezzando il vincolo che li 
lega al Parlamento voi l i ob 
bl igherete soltanto a cercare 
altrov e la v i a per  risolvere i con"  ben'aìTre' for^ e e 
lor o problemi. Vedete, a m a-
no a mano che aumenta la 
forza organizzata del popolo 
meridionale diminuiscono le 
esplosioni di collera popolare, 
 contadini affamati del -

zogiorno non essaltano più i 
municipi ! 1 Oggi essi h a n n o 
scelto un'altr a strada, la st ra-
da che Togliatt i indicava nel 
1945, « la via di una azione 
di massa ampia, legale, ordi 
nata e disciplinata ». Ed è 
questo che vi fa paura! 

Naturalment e se voi impe 
dit e che questo movimento 
avvenga nell 'ambit o della Co-
stituzione, come è prescritt o 
e reso possibile dalla Costi 
tuzione. voi avviate per  al 
tr a strada questa forza incon-
tenibil e del popolo meridiona-
le. Non ò una minaccia que-
sta. Sono l e cose stesse che 
minacciano: si tratt a di una 
necessità storica. " 

Amendola si avvia a trarr e 
l e conclusioni. i — egli 
dice — hanno ricordat o la 
battaglia condotta in questa 
aula nel 1923 contro la legge 
Acerbo. Sia permesso anche a 
me di r ievocare quel le d iscus-. „..».„, , w . . a u u u «. « x « i i u c u « 
sioni al le quali ho assisti to dal la libert à e la reazione e che 
spettatore, confinato nel la tri-  ogni riconquista della l ibert à 
buna del le famiglie. ! costa lutti , dolori , sconvolgi-
lo quei giorni la violenza menti ». 

Difendiam o il patrimoni o 
trasmess o dai nostr i avi 

esercitata contro gli opposi to-
r i per  indurr e la Camera « 
capitolare. o la teppa 
fascista radunata in Piazza 

, le minacce, l e 
manifestazioni sotto la nostra 
casa. Noi ragazzi fummo a l-
lontanati e ricoverat i presso 
dei parenti . a Camera cap i-
tolò « per  paura del peggio », 

a i l peggio venne ugua l-
mente. 

/ « fiancheggiatori » 

Anche oggi l'on. Saragat ci 
invit a a non drammatizzare e 
assume l'atteggiamento c h e 
nel 1923 assunsero i fiancheg-
giatori , quando dicevano che 
la legge Acerbo non sarebbe 
poi stata la fin e del mondo e 
che occorreva non indurr e i n 
tentazione il fascismo, non 
spingerlo agli eccessi e a l l e 
violenze. Oggi i tempi sono 
mutati , ma la stampa gover-
nativa e la radi o (quest'ul-
t im a pagata con i soldi di 
tutt i i contribuenti ) cont inua-
no, come fece la stampa nel 
1923, ad additarci come pro -
vocatori e sabotatori, continua 
a presentare la discussione 
leale come ostruzionismo. E p-
pur e noi oggi combatt iamo la 
stessa battaglia che i nostri 
padr i condussero nel 1923, ma 

con i 
mezzi per  vincere. N o n ci 
muove l ' interesse personale! 
Siamo onorati di servire la 
causa dei lavorator i e il P a e-
se in Parlamento a farem-
mo ugualmente il nostro d o-
vere anche c o me cittadini , 
fuor i del Parlamento. Non a b-
biamo aspettato la medagl iet-
ta parlamentare per  parteci-
pare alla lott a politic a e ci 
sent ivamo ugualmente onora-
ti in carcere, al confine, in 
esilio o nel le formazioni par -
tigiane e nei . (Applau -
si fragorosi e prolungat i a s i-
nistra) . 

Ci muove un superiore s e n-
so di amor patrio . o ricordo , 
dice Amendola con voce com-
mossa. di aver  ascoltato da 
quella tribuna , le seguenti pa-
rol e pronunciate in quest 'au-
la nel 1923 da mìo padre: « Se 
si considera lo svi luppo del la 
vit a unitari a italian a at t ra -
verso i suoi pochi decenni, si 
dovrà costatare che ogni g e-
nerazione è ricondott a a t ra -
vagliarsi s ui medesimi pro -
blemi: che ogni venti anni 
s iamo chiamati a scegliere tr a 

Come sento, i n questo m o-
mento, la veri t à di queste 
affermazioni. Ogni genera-
zione, è vero, è ricondott a a 
travagliars i sui medesimi 
problemi . a naturalmente 
ogni generazione conduce la 
lott a per  la l ibert à con i pro -
pr i mezzi, su nuove e più a-
vanzate l inee di battaglia. Se 
guardo addietro nel la "  mia 
famiglia , vedo che ogni g e-
nerazione ha dato i l suo con-
tribut o al la lott a per  l a l i -
bertà: i l mi o bisnonno m a-
tern o fu mazziniano, mi o 
nonno fu garibaldino, mio 
padre antifascista, i o e mio 
fratell o comunisti. Questa è 
l a l inea sul la quale si è sv i-
luppata la storia , e 
sempre contro gli stessi n e-
mici : i l Vaticano, le vecchie 
classi dominanti , l o straniero 
chiamato i n Patr i a da que-
ste classi estranee alla na-
zione. 

Amendola legge ora al tr e 
parole pronunciate da suo 
padre nell 'aul a di -
torio . l giudizio, diceva 
Giovanni Amendola, su que-
ste nostre controversie e su 
queste nostre battagl ie non 
appartiene a noi, ma ai g io-
vani, e a coloro che mi suc-
cederanno: noi lo affidiam o 
all 'anim a fresca dei nostri 
f igli . E' a lor o che noi v o-
gl iamo consegnare inalterat o 
i l patr imoni o che ci è stato 
trasmesso dai nostri padri e 
dai nostri avi, e che spet-
terebbe a noi, per  la prim a 
volt a dai giorn i del Par la-
mento subalpino, di compro-
mettere e di cancellare. Que-
sto noi non vogl iamo; per-
chè non vogl iamo tradir e 
quel domani che v iv e nei 
cuori e nel le energie dei g io-
vani che oggi si preparano 
alla vita , i quali dovranno 
giudicarci e, coi mezzi lascia-
t i a lor o intatt i , proseguire 
l'oper a nostra per  edif icare 
i l domani a ». 

il  popolo giudicherà 

Quei nobil i propositi , con-
tinu a Giorgi o Amendola, non 
si poterono realizzare. l pa-
trimoni o trasmesso dagli avi 
fu compromesso. Quella pr i -
ma battaglia fu perduta, co-
me scrisse Piero Gobetti, 
« per  l'atteggiamento fian-
cheggiatore tenuto dal vec-
chi capi costituzionali e per 
la crisi determina tosi n s e-
no al Part i t o Popolare, a t-
traverso i l Vat icano». a 
astensione dei popolari e i l 
voto favorevole del la mag-
gioranza l iberal e permise «1 
fascismo di imporr e la legge 
Acerbo. Poi vennero le e le-
zioni del ^ 4 , l 'assassinio di 

, l 'Avent ino , i l tr e 
gennaio, nuovi assassinii, i l 
tr ionf o della t irannide . V i fu 

parlava l'on. Amadeo  apr i - ch i nel supremo intento di l a ittmuin n a 10, 

difendere il patrimoni o di l i -
bertà sacrificò la sua v i ta . 
Altr i si arresero. Non si a r -
rese la classe operaia, gu ida-
ta dal Partit o comunista, da 
Antoni o Gramsci. E quel la l i -
bertà — conclude Amendola 
mentre l 'attenzione è v iv iss i-
ma nell 'aul a — noi l 'abbiam o 
riconquistata, i l popolo l 'h a 
riconquistata i l 25 apri l e e i l 
2 giugno. Adesso non sarete 
voi che ce la porterete v ia. 

, violate la C o r r u -
zione, r innegate i vostri p ro -
prammi . l popolo g iudiche-
rà. il popolo vi condannerà! 
(Una calda manifestazione 
salu ta la fine del discorso di 
Amendo la.  com-
pagni, tra i quali Togl iat t i , 
strìngono la mano al l 'ora -
tore). 

o la voce vigorosa di 
Amendola la voce dolce e 
suasiva di Camill a . 
Ell a parl a per  le donne, per 
tutt e l e donne, e dice che c o-
sa significa per  lor o questa 
legge che mette in pericolo 
tutt i quei diritt i che esse si 
sono conquistate, combat ten-
do a fianco dei lor o marit i e 
dei lor o figli  nella lott a di -
berazione: i l diritt o al voto, 
i l diritt o al lavoro, ad egua-
l e salario a parit à nella ca r-
riera , i l diritt o al le assistenze 
per  la maternit à e l ' infanzia . 

e e decine di lettere 
— dice Camill a a con 
la sua voce pacata — mi 
giungono in questi giorn i da 
donne di ogni categoria soc ia-
le. Esse mi chiedono perchè 
i l governo, invece di questa 
legge cattiva, non vogl ia i n -
vece preparar e leggi necessa-
ri e a costruir e case, a dare 
pensioni decenti, non si s for-
zi di applicare quel la legge 
sulla maternit à che è dapper-
tutt o ignorata e violata. V i 
sembrerà ingenuo — el la d i -
ce rivolgendosi al banco del 
governo dove Sceiba siede con 
o sguardo ostinatamente ch i -

no in basso — opporr e questi 
piccoli bisogni famil iar i a 
questo vostro provvedimento 
che implic a problemi cosi 
gravi , ma questi bisogni sono 
part e di una grande realtà s o-
d a l e che non potete ignorare. 

e l a Cost i tuzkme, e s-
sa significa p tog iesso sociale 
nella pace soda le. S ie te a n-
cora n tempo e, se n e state 
capaci, avrete allor a sansa 
nessuna truff a on governo v é-
ramente forte, stabi le e d e-
mocratico. o «a ot t im o 
di commosso si lenzio Pop-
plaw* o scoppia, unanime, s vi 
banchi di s in istra). 

a seduta è quind i rinvi** * 


